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CASALE, 25 DICEMBRE 1 8 4 8 . 

Neil' ullìmo Numero del nostro (Jiornalc 
abbiamo dimenticalo di avvertire gli Asso­

ciati, che, cliiiidendosi con esso il corso 
regolare del primo anno del CAimoccto, non 
sarebbesi spedito loro altro foglio, tranne 
il presente che gli serve di Supplemento e 
porta il Programma del nuovo anno i8h9. 

Coloro pertanto che intendono di segui­

tarne o prenderne l'Associa/ione sono pre­

gati di indiru/ars) per tempo agli LHi/ii 
delle Regie Poste, o in (juesta Città all' 
Ufluio del Giornale, invertendo, che uscen­

do indinnaiui due volte la settimana, 
L' abbonamento è di lire h per ogni 

trimestre: e per le provincie, franco di 
posta, lire 5 . — 

PROGRAMMA 
Malgrado le stridule e sinistro grida dei 

nottoloni che, «(filando le negre loro ali 
intorno a questo Periodico, lo vanno im­

precando a morte, non solo c*so prosieguo 
imperlili baio la sua carrieia, ma sta per 
battere in essa più franche e pia delineale 
OÌme.'­A cominciare dal nuovo anno esso 
vedrà la, luce con due fogli per ogni set­

timana, dhisqjfì^ì, ove d'uopo, in quattro 
mezzi fogli, ai forma, caratteri e caria 
simili al sin otti praticato. Qual sia il suo 
programma politico forse lo dichiarerà put 
innanzi, sebbene r/ià sia abbastanza noto a 
chi dagli antecedenti ne lotjlia giudicare, 
e dalle opinioni che propugna nel Parla­

mento il suo Direttore V Aw. Vii. Mellana. 
Mirando Solo t'Jla cosa pubblica, non alle 
mani che ne °'° no il governo, saia schietto 
coadiutore del <>/mistero Gioberti, pronto ad 

ammonirlo, <>, se /7o mestieri, a combatti r/o, 
ove il rawisasse for\ialo. 

Fin d'ora però il CARROCCIO, ampliati 
i mezzi, assume di) impello a' suoi Asso­

ciali maggiori impegni, che non fece per 
lo passalo. Ogni suo foglio porterà una 
cronaca, in evi saranno accennati gli avve­

nimenti europei, e gwlli specialmente che 
hanno attinenza colle sorti della nostra pe­

nisola. Dura regolarmente un succinto rag­

guaglio delle discussioni del Parlamento, 
che sarà sleso appositamente da collaboratori 
che vi p> endono nobile parte. Le più impor­

tanti deliberazioni dei Consigli municipali, 
provinciali e divisionali troverem luogo nelle 
sue colonne, non senza comedo di critica. 
Sarà vigile difensore delle provincie contro 
ogni centralizzazione ad esse esiziale, flou 
ommetterà i pubblici diball unenti di questo 
Magistrato di appello, semprecchè possano 
me) ita) e la pubblicità, e sarà organo dei 
Cii'coli politici, e di quello in ispeite di 
questa provincia. Non dimenticherà le stlen­

ze, le arti e Vagricoltura, semprecchè le 
alle materie lo pei metteranno. In fine l'e­

ducazione del popolo alla vita politica sarà 
scopo principale delle sue cure, percìtè in 
essa sola è la quarenzui della durata delle 
libeie in*lilazioni. 

I v e n a mltou della libei.'/a, gli o&scivalon 
dell oidmo, e delh modeia/ioii'i civile, ì smeen 
e caldi amaton della iia/ioiiablù italiana, die è il 
sospuo di tanti setoli Intono leo a lagione tal­

lodiali dal l'uociiiutiv mi NUOVO MIMMI no Ma 

gì ipotnti idiilon del conltaiìo sistema, tinto lo 
stilo nel iiole, con t abbui aiclnloca gndaiono al 
plagio, o si ai^oaiontaiono a p \j\aio, the la po­

voia mente di Giobetti non sep.t palloni e di me­

glio che una pai aliasi del piog,» qima piuolliano 
Dopo ciò the ne de­sei o la Ci'rcS1^1 'i e 1 Opinione 

Ionia eeilamcnlo inalile ogni ma m nsposta alle 

Dopa rCsame t/ie « t fallo nei Ile ptuni ai Ucoh dilla 
piescnle situazione politila cMl'Ingliillcna, della r i d i m i 
e della Russia, eccoci ma «iT lustria e atta Piuss iapo 
far passo da ultimo alla *spigni e alla Sardcjni , clic 
formano con quelle k SETTE piincipah POTl.iNZC d'Cu­

topa. 

AUSTRIA 
N.° IH. 

L'Ausilia, cent'anni fa, sta\a per fuggilo di mano 
a Maria Teiesa, — e mi liatlalo di paio del J748, af­

frettassi di assimi'irc alli sui fuiu_>li\ il telaggio Im­

perialo, cedendo da un lato la Slcs>u\ al He di Piussia, 
— dall'altro una porzione del Milanese al Ih di Su 'd i ­

gna, ~ c per ultimo i ducati di Panna, di Piacenza e 
di Guastalla a Don Tilippo, pinolo figlio di Tilippo V ­

Concio Ella, da sellonluonc si ndusse ilia Galium 
e alla Ladoraim■—Da ponente, all' Auslm propna­

mente detta, alla Corinzia, alla Calinola, agli stati (lolla 
Venezia ed al THOIO, —Da. mezzogiorno alh Croazia 
e alla Siluasoma —da. lc\ante alla Transilvania : — 
e nel contro all'Ungheria „ 

Egli e in tale slata che l'Austria annui al trattato 
di Campofornno, trattilo che la 1 e l i ingoi n ancor pio, 
facendole cedere,—ali i Ti ancia, i lBdgio , Manhcmio, 
Filisburgo, Coilu, Zinlc, Ccfalorua, San Mauro, Cingo 

sofistiche e, maligne constile del Rtsortjimcnto, e 
solo ci bastili rammentale, che, quando Gioberti 
\ciga\a I opuscolo sui due piogrammi del Ministero 
Sosiogno, condannava I orale ed accollava lo tei ilio, 
linux LUÌ* non debito locare moiavtglia, se OLI il 
nuovi Mimsteio, nel ptoelamare U sua professione 
politica, \i abbia anche inserti quei capi fondamen­

tali, dai quah i pascali reggitori, almeno in appa­

lon/a, non polivano dimenine E la parafiasi avrà. 
almeno giovalo ad espi miei e con prò sincri it!t di 
animo, e con maggioio ellioacia di siile quei pen­

sion, ai quali n­pondo la COSCIPIIM della Nazione, 
lasciali al tulio in dispailo gli iivvilvqipwnwUi di pa­

iole, ohe tacevano dubbiosi i coni citi, quei con­

cetti, i quali dopo quattro mesi di amara delusione 
si efloltuaiono nel famoso M I M I . del mimsiio l'er­

tone in cui tulla si può due compendiala 1 allibili 
pollina di quel Miniatelo 

Noi intanto salutiamo il Mini­deio Gioberti per­

du» nel Glande che vi ptcsiede, e noi geneiosi clic 
lo compongono, scoi giamo 1 adempimento dei Do­

sili voli, o polliamo nel moro la più ferma spe­

lan/a, che le soni della Pallia, ove non si opponga 
la Un/a inchinatole degli eventi, e pei quanto 
possa dipendete dagli uomini, sai anno leheemento 
condotte 

\\ Rnoit/immlo sia pine concesso il non aver 
fiducia in loto Noi invece altamente diffidiamo di 
quel paitito che si va ora agitando per suscitare os­

tacoli, che cei capei fidamente d insidiate il fiele della 
discoidi* nel cuoie ilei noslu soliUli, che sparge 
insidiosamente la calunnia Noi non ci odiamo alla 
viilù cittadina di coloto cito ambiscono impuden­

temente il pelote, che, quantunque nprovali dalla 
pai paito dei loto concittadini, si ci odono pro­

pi lamento nati al Governo della cosa pubblica E per 
colmo che disctlaiono la holla causa, che mo­

slianno di amaie un tempo , per colmo che 
alle auliche e piovale amui/ie antcposcio le nuove, 
poi toloio die, dimenlitalo Giobeili, divenlaiono gli 
nomi in del litsotgtmento, noi abbiamo un sonti­

m e ilio di illodabile compassione — Iddio salvi la 
patita dai novelli l'iestiali al un inlellcllo fa velo 
1 ambizione, e che poi soddisfai e al leso amor 
pi opt io sai ebbri o capai i d incornici o 1 oddì/to dello 
nosiio hbeila, dello nostic nislitu/ioiii 

I FOSSHTl 

e l'Album — dh Hopubb! t i ( i " ^ t , ], Vombmli.i 
Auslnai i , gli Siati di ti i i.ifuiP V(i, Vcuczi i —e al 
Dina ili Modem, li Bus ton i 

Si non clic, i il («ii^icsso di Vit.ni\\ die I'Vistili 
lipidi i h sua rivinti, i ­ non osli,,,, 1, Sni seminile, 
le si piiii in uni sol \olti li sty,Wi<mt dilli n p n o h ­

zione di D u s i h , < It si it , t iUi, s c t mito (pillilo a i t i 
pei (luto col trallalo di ( impollinino, ir unit i Paesi 
Bassi. 

Bili tomi il dominio di tulli i tomtom ai ipnli 
avei ì munii ito to ' t i iti ili di Luiit\ille, di Pi osimi go, 
e di Vienna: tinniste un'allia mila tutu t,li Mm 
Vomii sulk duo m i (klf \di i Uno, ( poi giunta ol­

lieno I l l u sa , le vallali, delh Valtellina, di Bormio, i 
di dimeni la il Ut quo d'Il iln, ( quella poi/inni' «Jtj_.li 
Stili delh Chiosi, tlit t posti sul! i nv» smisti i di I 
Po ­

Cosi ìistorita d'ogni tosa, 1 Austin liovasi nel suo 
apogeo, ~­ li sui popolazioni» silo a 55 milioni, o t m­

quecenlo mih umile, o il suo toiiitono t di 12 mila 
e 261 Icilio ipnili ito 

Mi qutsto tretnepilii iiupcio, tomposlo ih laute na­

/.lonaliti diffamili o iiitipiliclit, e oggigiorno ni in i t ­

ciato d'uno sfasi lamento lutile 

LA P I M I 
Ora ci si affaccia li Piussii •— Audio questi Po­

tenza, al più dell i Russia, bi i mgi audita a vista d'oe 

chiù cova am li essa un immensa ambuiono, od essa 
pire t destiniti a di p o n i , sulla bilancia della politica 
Lmopci, uni spula più militilo dio guarn i rà , quella, 
d u o , di r e d i m o il Ci iodi 

Li Prussia e un Rumo di fonda/ione lutl'affatto mo­

liti ni — iVI immillilo che 1 idei ito 1. iitonoseiuto 
dill* Imptr.Uoi t , pi tude i li torona di I to , essa non 
ilibr iti lava die il Mai gì n u l o n u b i a n o il) Nonrobergd, 
il M u f a v i n o di lìi uidcbiiigo, e ipitll'aggiogato di 
Manlio, lo ipi di lui ono sottraile alla Polonia dai Cava­

llini TotHomti, Cleics, lulitrs, la Ponieiania, i du­

cati e ì pnneipati di Magdobmgo, Ilalboistadi, Blin­

dili i Canini, — c i e piiusameiilo ipiesla imilione di 
piovintie, denominali 1 Llttloralo di Biandehurgo, elio 
insilimi i il libilo di Publ ico I nel 1701. 

Ossei stimo oi \ cito tota dtsuviteva questo Elettorato 
sodo i! suo pinolo fistio, redento Jl ilio avrà il so­

piannomo di 1 J] DC II ICO il (.RANDE 
l'iasioisi olio anni dilla sua assun/aone al irono, che 

e quanto due cinto anni (a, già 11 i t i le la Piussia ab­

biattiaio — h l ' iussu Onunulc , — la Pivissia Oeci­

dtnlab , — li Pomirania, — la Maria di Kiandeburgo,­

il eucolo dell'alia Sassonia, ­ la Slesia, e già essa 
tonta li edili milioni d'abitanti, spanili su dodici nula 
li glie quitti ile 

Inlaiuo mi 1702 al momento clic la Prussia attacca 
h Fiantia, iHa In per tonfino a! Noni il Ihltieo, il 
Mctklimbuigo, i l'Annoici ­ all'Ovest la bassa Sas­
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IL CARROCCIO 

PROGRAMMA BEL MINISTERO 
Signori, 

Chia'xali dal nostro Augustissimo Principe al maneggio 
dei pubblici affari in leiupi difficilissimi , noi avremmo 
rifiutato P incarico, se ci fossimo consigliati colla debo­

lezza (lolle noslre forzo anziché coli'amore di patrio, e 
e eoi debito di cittadini. Ora avendo consentito di ad­

dossartelo, noi brameremmo esporvì minulamentc qual 
sflfà k nostra politica e il tenore del nostro procedere; 
ma la novità stessa dell' ufficio e lo angustio del lempo 
ce lo dividano. Premurosi e solleciti anzi lutto di '[ac­

corciare al possibile la crisi ministeriale, noi non po­

temmo pur dare uno sguardo al gravo compito dio ci 
viene imposto; oftde ci e forza ristringerci a esponi 
succintamente lo massime clic regoleranno la nostra 
amministrazione. Le quali non sono già nuove, poiché 
avemmo occasione di dichiararlo e di difenderlo più 
volte al vostro cospetto; o possiamo dire che nel ira­

scorso aringo della nascente libertà italiana, esso sono 
le più antiche, rome ipiclle che partorirono e promos­

sero il nostro risorgimento. 

Il patrocinio della nazionalità nostra, o signori, e lo 
svilpppo delle istituzioni, sono i due capi essenziali e 
complessivi della nostra politica. La nazionalità italiana 
■versa sopra duo cardini, che sono l'indipendenza e 
l'unìolie della Penisola. L'indipendenza è politica e 
morale, Como ijuella clic da un lato escludo ogni stra­

niero dominio, e dall'altro rimuove ogni forestiera in­

fluenza che ripugni al patrio decoro. Tali non son cer­

tamente gli amichevoli influssi e lo pacifiche ingerenze 
di (pici potentati esterni che ci sono unìli coi vincoli 
della simpatia e dello inslituzioni; onde non che risul­

tarne alcun biasimo, ci Ionia a non piccolo onore; es­

sendo sommamente onorevole che lo nazioni più illustri 
si interessino alle cose noslro. 

Ma affinchè l'opera esterna non pregiudichi alla di­

gnità nazionale,, egli è mestieri che quella non si scom­

pagni dal patrio concorso. 1 vari Stati italiani [sono le­

gati fra loro coi nodi più intimi e soavi di fratellanza, 
poiché compongono una sola nazione e abitano una sola 
patria. So perlanlo nasco in alcuno di essi qualche dis­

senso Ira provincia e provincia o tra il principe e il 
popolo, a chi meglio sta il profferirsi come pncifìoaloi­e, 
che agli allri Siali italici? Siamo grati alle Potenze c­

slornc, so anch'esso conferiscono l'opera loro; ma fac­

ciamo che il loro zelo non accusi la nostra oscitanza. 
Quanto più i vari duiniiiii italiani saranno gelosi custodi 
e, osservatori della comune indipendenza', tanto meno 
comporteranno che altri l'offenda; e se l 'uno e l'altro 
di essi avrà bisogno di amichevoli servigi farà si, che 
a conseguirli con viecnda fraterna non abbia d'uopo di 
cercarli di là dai monti. 

L'indipendenza italiana non può compiersi senza le 
armi; laonde a queste rivolgeremo ogni nostra cura. 
Ma se allri ci chiedesse il tempo preciso in cui le ri­

piglicrcuio, non potremmo fargli altra risposta che quella 
che già demmo a (picsr.i medesima Camera. Imperoc­

ché interrogali se la guerra era di presente opportuna, 
non potemmo soddisfare direttamente al quesito; quando 
a lai effetto è richiesta una minuta e oceulala contezza 
di quanto riguarda i militari apparecchi; e non bastano 
certi ragguagli generici per formare un fondato giudi 
zio. Ora entrando in questo punto all' indirizzo della 
cosa pubblica, non possiamo meglio di allora compia­

cere ai richiedenti. Ben possiamo assicurarvi sul noslro 

sonia, e la Prancouia: — al Sud la Boemia: — ed 
all'Est la Polonia. — 

Nel 1807 poco manca che la Prussia non scomparisca 
dalla superficie del mondo politico : essa obbliò che do­

dici anni prima, in forza del trattalo di Presburgo, si 
ebbe dalla Francia i'KleUorato di Amiover, — e segnò 
contro Napoleone un trattato di alleanza offensiva colla 
Russia, coiringhillcrra o la Svezia. 

Il primo di ottobre, Napoleone valica il Reno; ai 
quattordici dolio slesso mese dà la battaglia di Iena , 
(lì vcnlisei egli brandisce a Posldam la spada di Fede­

rico il Grande: prende il suo cordone dell'Aquila nera: 
e ai ventisene entra in Berlino. — Ma in seguito di 
colesla campagna di ventisette giorni, coco segnarsi tra 
la Francia e la Prussia il trattalo di Tilsiit, ed ceco 
la Prussia debitrice della sua conservazione all' Impera­

tore Alessandro. 
La Francia in conseguenza restituirà ora alta Prussia, 

una parte del ducato di Magdeburgo, la marca di Prig­

nitz, quella di Bramlcburgo , il ducato di Pomerania, 
la bassa e la nuova Slesia, e In contea di Glotz ; so 
non che, l'Elettorato di Sassonia, di cui Napoleone vuol 
formare un Regno, riceverà, solto il titolo di Gran 
Ducato di Varsavia , le antiche provincie Prussiane prese 
alla Polonia. 

onoro che per acecllcrarc il monte"» "> 'cui il valore 
dell' esercito subalpino potrà pigliare '» sua riscossa 
dell'infortunio, useremo ogni energia e sollecitudine; 
adoperando a tal fine con maschio ardire tulli i mezzi 
che saranno in noslro potere. 

Né alla guerra sarà d'indugio o di ostacolo la me­

diazione anglofraiicese, le cui pratiche volgono alla loro 
fine. Il troncarlo nel loro scorcio sarebbe inutile, non 
pregiudicando in modo alcuno alla libertà delle nostro 
operazioni > e potrebbe esser dannoso, quando fosso 
interpretato a ingiuria delle potenze mediatrici. Se la 
mediazione non può darci quell'assoluta anlonomia a 
cui aspiriamo ( e noi il credevamo sin da principio), 
il non reciderne i nodi mentre stanno per disciogliersi 
naturalmente farà segno dell'alia stima, che da noi si 
porla a due nazioni amiche, così nobili o generose , 
come l'Inghilterra e la Francia. Dalla cui egregia dis­

posizione n noslro riguardo non è rimasto che la media­

zione non abbia sortito l'intento ; so alla loro benevo­

lenza non avessero frapposto invincibile ostacolo la du­

rezza, ì ritardi e le arti dell' inimico. 
L'anione, o signori, è l'allea condizione fondamentale 

della nazionalità italiana. Già questa unione fu da voi 
solennemente iniziato , quando conformaste il voto libero 
dei popoli con un decreto del parlamento. Noi appliche­

remo l'animo a compiere l'impresa vostra, e a far che 
l'atto magnanimo da voi rogalo divenga un fallo dure­

volo e perpetuo. Ci riusciremo? No abbiamo viva spe­

ranza; senza la quale non si sarebbe per noi accettalo 
il gravissimo incarico. Ma la speranza eziandio più ra­

gionevole non dà assoluta certezza; e noi non ci dissi­

muliamo gli impedimenti che possono attraversarsi al 
noslro disegno. In ogni caso, quando la necessità ren­

desse vano ogni conato, noi non relegheremo mai in 
ordine al diritto una religione politica che ci e sacra e 
inviolabile; e non potendo attuarla nel fatto, cederemo 
il luogo a chi professando una dollriua diversa può ras­

segnarsi al fato ineluttabile senza tradire la propria co­

scienza, Laonde, finche terremo il grado di cui il Prin­

cipe ci ha onorati, voi potete essere sicuri che porteremo 
fiducia di far rivivere l'opera vostra e non dispereremo 
delle sorti italiche. 

Il compimento dell'unione ò la confederazione tra i 
varii stati della Penisola. Questo patto fraterno non può 
esser sancito in modo condegno, e proporzionalo alla 
civiltà presente, se coi governi liberi i popoli non ci 
concorrono. Noi faciamo plauso di cuore al patrio grido, 
dio sorse in varie parli d'Italia, ed abbracciamo volen­

terosi l'insegna della Costituente Italiana. Attenderemo 
premurosamente a concertare con Roma e Toscana il 
modo più acconcio " pronto per convocare una lale as­

semblea , olio oltre lai dotare l'Italia di unità civile, senza 
pregiudizio dell'autonomia dei varii stali nostrali e dei 
loro dritti, renderà agevole l'usufriilluare le forze di 
tutti a pro del risalilo comune. 

Lo sviluppo delle nostre inslituzioni si fonda princi­

palmente noll'accorjo della Monarchia Costituzionale cogli 
spirili democratici. Noi siamo cabli e sinceri'patrocina­

tori del principaloycivile, non già per istinto di servi­

lità, per preoecopazKme, per consuetudine, per interesso, 
ma per ragione: ci gloriamo di seguire in questo le 
ormo del Princi, Il (pialo, avendo con esempio ra­

rissimo nelle s , 'ssenlito spontaneamente alla libertà 
dei suoi pop' 7'­It Tasta talmente ai volgari affetti, che 
l'animo suo1',1 , • .­"o ad ogni grandezza di sacrificio, 
Che se cp/i; , ' , s '"­ ci comincile di tutelare la Corona 

j j / , " t u t u , _^ 
e la Mofnarrliìa il,0B« persuaso che il principalo~è ne­

sJ>0-

Porciò la Prussic riconoscerà i Re di Napoli, e 
d'O'ianda: si fornici^ inoltre, pel principe Girolamo Na­

poleone, il Regno di Weslfulia mediante le provincie ce­

dute dalla Prussia su'Ja sinistra dell'Elba: — e infine 
la città di Dantzica, con un raggio di due leghe, sarà 
ridonala alla alia prima indipendenza. 

Egli è per lai modo che, nel 1815 ta Prussia ricu­

perando lullo il perduto, ha largamente pigliata la sua 
rivinta. — Non le mancano infatti altro che undici mi­

lioni d'anime per agguagliare le grandi Potenze. — Essa 
cavalca le due sponde del Reno, e si protendo su quella 
porzione della Sassonia che chiamiamo le duo Lussazic. 
La Polonia da se sola, lo tributa 810000 abitanti; — ed 
Ella ritrae dalla Westfalìa e dalla Franconia lutto quanto 
non può convenire all'Austria, e che può essere tolto, 
senza esser cagione di gravi querelo, ai piccoli Sovrani 
ed ai signori feudali dell'antico Impero Germanico. 

I suoi confini sono dunque detcrminati così : — a 
settentrione il Baltico; — all'occidente ,i Paesi Bassi e 
la Francia; v a mezzogiorno la Sassonia e l 'Austria;­

a levante la Polonia. 
La superficie della Prussia è di quindici mila leghe 

quadralo , e la sua popolazione è di quindici milioni 
d'abitanti, 

cessario al bene d'Halia. Questa professione politica è 
altresì la nostra, essendo profondamente convinti che 
sola la Monarchia Costituzionale può dare'alla patria no­

stra unita forza e potenza contro i disordini interni e 
gli assalti stranieri. 

Ma la Monarchia sequestrata dal genio popolare non 
risponde ai bisogni e ai desidcrii che oggi spronano ed 
infiammano le nozioni. Perciò noi accogliam volonlicri 
il voto espresso da molli di on /Ministero ifowocroltoo, « 
faremo ogni opera per metterlo in essere. Saremo de­

mocratici, occupandoci specialmente delle classffalicanti 
e infelici, e facendo opere efficaci per proteggere, in­

slruirc, migliorare, ingentilire la povera plebe, innal­

zandola a stato e dignità di popolo. Saremo democratici, 
serbando rigidamente inviolata l'ugualità di tulli i citta­

dini al cospetto della legge comune. Saremo democratici, 
procurando con vigilante sollecitudine gl'interessi dello 
provincie, e guardandoci di postergarli con parzialità in­

giusta a quelli della Metropoli. Saremo democratici, cor­

redando il principato d'istituzioni popolane, e accor­

dando cogli spiriti di queste i civili provvedimenti, e 
in ispocie quelli che riguardano la pubblica sicurezza, 
la coBliluziono de! municipio, e il Palladio loro, cioè 
la Guardia nazionale. 

La democrazia considerata in questi termini non può 
sbigottire e non dee ingelosire nessuno. Essa è la sola 
che risponda al suo nome e sia veramente degna dol 
popolo, come quella che virtuosa, generosa, amica del­

l'ordino, della proprietà, del trono, è alicnissima dalla 
licenza, dalle violenze, dal sangue: e nonché ripulsar 
quelle classi che in addietro chiamavansi privilegiate, 
stende loro amica la mano, e le invita a Gongiungersi 
seco nella sanla opera di salvare e felicitare la patria. 

Il carattere più specifico di questa democrazia in ciò 
risiede ch'essa è sommamente conciliativa ; e a noi gode 
l'animo di poler coll'idea di conciliazione chiudere il 
noslro discorso. Noi vi abbiamo esposto, o signori, can­

didamente i nostri principii , ma questi non potranno 
fruttare e trapassare dal mondo delle ideo in quello 
della pratica, senza l'efficace concorso della nazione e 
di quelli che la rappresentano. Questa è la richiesta che 
a Voi generosi vi facciam noi non meritevoli al lullo di 
questo titolo ; perchè se le tenni nostre forze hanno 
mestieri dolla vostra cooperazione, ci sentiamo un animo 
degno della vostra fiducia. 

VINCENZO GIOBERTI; SINEO RICCARDO; SONNAZ ETTORE; 
RATTAZZI UMIANO; Ricci VINCENZO; CADORNA CARLO; 

BUFFA DOMENICO; TPCCIIIO SEBASTIANO. 

PROGETf? 
DJ tM SOCIETÀ' MTIUOTICO­iMZIOiMlE Dì KV SOIDO 

Qualunque sia il mezzo che un cittadino addita 
alla nazione onde per esso ella abbia ad averne 
un vantaggio sicuro, e potente, egli è, non v' ha 
dubbio sempre commendevole; poiché santissimo 
è sempre ciò che si dirige al migliore ben essere 
della Patria. Ma quando questo mezzo è posto nelle 
forzo d'ognuno, quando da qualsiasi individuo della 
società si può senza detrimento­ "' l ilrimonio con­

corrervi ; egli 6 di tanta maggifli. ­utilità, in quan­

tocchò per esso si viene, oltre ai bene materiate, 
vo' dire finanziario dello slato, a togliere quella 
preponderanza che viene esercitata sulla classe 
mono ricca dalla più agiata della società mede­

sima: preponderanza che in allri termini io chia­

merei : Far sentire al povero la forza del beneficio 
che gli si arreca, e servirsi della gratitudine/ che 
egli in qualche grado dee tributarci, a fini secon­

darli, ed occulti. 
Che di questa tabe sociale fossero infette tutte 

le benefiche, e pie inslituzioni de'passati tempi, 
per chi ha avuto un tanlin di naso, ed abbia te­

nuto d'occhio la maggior parte di questo fonda­

zioni, può senza studio andarne convìnto. 
E quando si voglia seguire una retta classifica­

zione dei vantaggi clic questi mezzi ponno appor­

tare, egli è, a parer mio, non ultimo a porsi quello 
della educazione del popolo. Allorché, Egli è 
chiamato con le forze clic gli appartengono, 
individualmente a contribuire alla grande rotina 
dell'andamento sociale, prima di porsi all'opera, 
o conseguentemente, cerca formarsi il raziocinio di 
ciò che fa, od è per fare, a poco a poco ne 
conosce l'importanza, con religiosa venerazione 
vi si applica, e per il diritto di cui sa andare al 
possesso, più facilmente impara a conoscere, quanto 
meglio sia usare di un bene frutto della opera 



propria, sen/a che gli alili abbuino il difillo dt J 
rinfaciaigltelo Egli è ancora coi lo che cominciando 
dalle piccole istruzioni, si viene allo­ maggiori, e 
di più gì ave peso, e che da questa conoscenza 
può derivarne quella, di farsi totalmente indipen­

denti, anche noli'esercizio di altu dinìti clic sono 
a lui saciosanti, e clic ò mestieri che pule lilial­

mente li eserciti, ohe anche Paitisla, il bracciante, 
ed il meiihtncllo in generale, e membro della so 
cicta, capace di dnitli, ed in pirna fai olla di esci 
citarli. 

Non ho pollilo a meno di far precedere queste 
considerazioni prima di pai lare al pubblico del 
motivo che mi \i ha mosso, pcieliò le ciedelli 
neecssaiio onde meglio esso potesse entrare nella 
utilità di quello. 

Il progetto di società Palnotico Nazionale del soldo 
dataci dal signor Pomba, e uno dei più efficaci 
di quei mezzi, dei quali ho voltilo patiate più so­

pra. Viviamo tranquilli che tulli 1 giornali d'Italia 
uniiaiino la loto alla noslta voce, e soddisfoianno 
ni loro obbligo, 1 accomandando l'eflellua/mnc dt 
questo piano. Noi fae tatti volo pcicbe questo si ve 
iifielu; e non manchiamo ma, come non manche­

remo mai, di muover parola d'ineoiaggiamento, e 
di sprone, perchè, come dice il signoi Pomba nel 
suo manifesto, almeno uno dei più influenti, ed 
accreditati cittadini di ogni ptovttuu si metta con 
esso in comunicazione pei l*al Inazione del com italo 
provinciale. Per lar ciò, egli dice, fa mestici 1 che 
tutti i cittadini manifestino l,t jnoptta opinione, ed 
a questo scopo, propone delle liste di soseuzione 

Ora Casale ha nel suo seno il migliore dei mezz/i 
per il quale poter far conosceic al signor Pomba 
la pubblica opinione enea il di lui piogcllo Casale 
ha un Gmcojo fonino, ed a lui esclusivamente si 
compete l'obbligo di poi mano all'opeui. Queste as­

sociazioni d'uomini debbono , e colle opcie e col 
fatti concorieie al bene della patria Ecco che, nel 
primo suo scorgoio. si presenta al Cu colo Poblieo 
di Casale un eucostanza favoiesolc onde fai e co­

noscere ì sentiment* magnanimi dai quali e mosso, 
e la ferma intenzione di coopeiaic all'Italiana Indi­

pendenza. 
Che qucs>U_A\vcng\, noi non ne poniam dubbio 

Gli uomini che lo compongono son tali che fu dt essi 
non solo la città, ma lallazione può ìnlietamenlc 
confidare, e questa aggicgazione fai a pei Tolgano 
del suo Picsidenlc il sig Di­Mmini, il quale, ope 
rosissìmo, ed animato qual e da gena osi intendi 
menti, farà tutto quello clic compoila l'altezza dello 
circostanze a cui ora, e sciupi e fosse chiamata. 

R M 

CIRCOLO POLITICO DI CASALE 

11 Ciieoio, adunatosi la sera del 21 dicembre 
corrente ha proceduto alla nomina del Consiglio , 
che, in seguilo a votazione segieta, è nuscito a 
comporsi così: 

VRESIDE«iTE 

DEMARCHI GIUSEPPE faimldico Collegiata. 
CONSIGLIERI 

FOSSVT5 IGNAZIO Causidico Collrgi.lto. 
CUHE GIUSEPPE Consigliere «li Appello; 
DE-AGOSTINI GIOACCHINO Pi-oie«soi-e; 
CORI t\CIU CCS USE Colonnella, Cauo-lcglouc 

del la Guardia Nazionale; 

ECOIiOMO 

BERT ANI EltANCESCO Gcometva e Regio 
Liquidatore. 

TESOMEHE 

ARTOtH G. II. Banchiere. 
Apertasi quindi la seduta, il Presidente disse 

una breve allocuzione, cosi a un diptesso con­
cepita: 

— «Onorevoli Socii! E tale la coscienza che 
» ho di non meritare Wouove, a cui mi chiama il 
» >oto dell'Adunanza che io, colto all'impensata, 
» non trovo parole che cspiimano quanto l'animo 
» mio se no sente commosso. Volgendo lo sguaulo 

GIORNALE DELLE PROVINCIE 
» intorno a me, io scoigo dovunque cittadini più 
» assai di me capaci per ingegno, per dotliina, 
■> per civile sapienza. Io ho promosso, è vero, 
» questa associazione, che col tempo potrà foise 
» esercitare non poca influenza, sulla vita politica 
» di questa nostra provincia: ma io non ho il me­

» ìito dell'invenzione, e per altri) parte altro è 
» l'iniziare, altro il condurre a termine un'ardua 
» impresa . . . 

» Ossequente sempie al vero mei ito, io non ho 
« mai piegato la fronte dinnanzi ai nomi sonoii e 
» vacui, ed ho sempre avuto il coraggio della 
» mia opinione, ancorché me ne potesse venir 
» male. Ecco il solo pregio che io posso conce­

» dei e a me stesso, se pieghi si può chiamare 
» ciò che ò debito di ogni oneslo cittadino. E, se 
» questo è il pregio che voi, onorevoli Socii, vo­

li Iole in ino rimeritare, se a me avete molto lo 
» sguaido come a simbolo di quelle democia­

» ticltc tendenze, che il Circolo è chiamato a 
» svolgere sol lo il benefico influsso di un deino­

» cralieo Ministero, dovete in tal caso stai eon­

» tenti al mio buon volere, al solo mio buon 
» volere. 

» Folto del lustro appoggio, confortato datiti 
» vostra fiducia, io srgtulciò a battere senza esi­

» tanza la via, che mi sono tracciata: e iutli in­

» sieme, concordi, congiunti in un solo desideiio, 
» faiemo f irza di remi lineile avremo sospinto a 
» porto sicuro e glorioso la combattuta njvc della 
» fìbUOCIU/U.. » 

Queste parole pionunziuto dal nostio Domai ehi 
con quel libeio accento che è specchio dell'anima, 
liscosscro i plausi dell'adunanza, che, raccogliendo 
in lui la maggioranza de' suoi voti, icse ouoie 
all'uomo che, piimo, adoperassi all'inslitu/.ione 
del Circolo di Casale, e pi imo ne persuase i van­

taggi con ìipetuli scritti pubblicatisi in questo 
Giornale 

La sua nomina pertanto ci è arra di felici suc­

cessi : e il nostro Circolo, da lui piesicduto, non 
tarderà ad esercitare sull' opinione pubblica ima 
polente e salutare influenza e ad emulare in breve 
i Circoli più riputati delle Provincie. 

Accenneicmo ora che l'adunanza creò ancora di 
quella sera una commissione per istendeie un'in­

duizzo al Ministero, ed unallio al Carolo Na­

zionale di Toiino. 
Fattosi da ultimo opportunamente il liflcsso, 

che molti cittadini potrebbero non ai ere dato sin 
qui il loro nome alla società per cause indipen 
denti dal loro volere, il Cuculo ha delibcialo che 
sino al primo del piossimo mese di febbiaio non 
a\ia vigoie Pan. 6 del Regolamento, e saranno 
compicsi tra i socu mimi, e ne godranno i van­

taggi tutti quelli, che, pi ima di della epoca, a­

vianno fatto conoscere al Presidente l'intenzione 
di far parte della Società. 

Di.­Acosmi Iledaltore. 

VISITE MALIZIE 

1 cmnoi t uiul intuì U nos nuiluuut iiulos 
On» 

CASALE 25 dicomlne—Al geneioso scopo di 
dispensato qualunque Caudino dalle Visite di etichetta 
è siala aperta ncll'Ufd/io della Regia Intendenza 
di quosUi Cill.i una soscn/ione il cui pi («lotto iena 
convellilo in queU'Opeia di Beneficenza clic \ui,i 
meglio indicata dal pubblico volo. 

Police e geneioso pcnsieio gli 6 questo, sebbene 
non nuovo e già piaticato dà molli anni in altie 
città. — Per esso infatti ò convertila ad un pietoso 
ulfì/io una ridicola consuetudine mtiodolU dal Ca­

sio, dall'adulazione, dalla pi opulenza, dalia scivi 
lilà;— per esso siamo solliatti all'ontoso spellatolo 
dell'uomo che si degiada innanzi ad un alti'uomo, 
e coire, lutto un giorno, a pcicuoleie, come dice 
PAUIM, le dure dlmUi jiortepei iscrivete un nome, 
o depone un biglietto, o piomnviaie quattio pa 
iole che in generalo non sono mai l'espiessione del 
cuoio: per esso infine si i ninna l'uomo a se slesso 

al sentimento della sua dignità , a quella nobile 
fierezza che Dio gli ha stampata sitila fronte, la 
quale non deve mai curvai si innanzi ad i ­ì che 
a Lui solo. 

Perciò, mentre andiamo ad inscrivere all' Inten­

denza il noslro nome, facciamo plauso a Chi pro­

mosse col propini esempio questa benefica associa­

zione, e lo preghiamo, come è d'uso allieve, di 
pubblicare l'elenco di quanti, prendendovi parte, 
pensai imo di anteporre un'opera di carità al dare 
o iiccvere una di quelle noie da cui i tempi ci 
vogliono finalmente vendicare. 

fi. Rcmrrour 

.1 proposito delle VISITE NATALIZIE, ceto con 
quali nubili comelli l'Ai in esimo di Vercelli chiude 
l'imito ihe fu a quei (Citimimi poche devolvano « 
bau fino ild Ilicoveio di Mr­nduilà e tirila minila 
VIMZK il prodotto della dispensa da quelle Visite 
di Cenmonia. 

« Italiani ' per Li vostra inesauribile carità verso chi 
suffio, per il Misti o aiuole, per la nostra bella patua, 
voi in questa occasione sorpasserete voi stessi. 

» Dall'ini eanlo vi aiutili uno sguirdosui tempi, che 
coirono fortunosi per tulli, ed in ispecie por lo classi 
indigenti; dall'allio vi sonegga il pensiero di soccor­

rere una lilla soielln, eltla iialiamssima, che lult 'ora 
ai mala combatte por In libertà, per la indipendenza 
dell'ìiileia nazione. Si! in fondo del golfo Adriatico 
frammezzo a quelle stesse lagnile , 6U quei medesimi 
scogli, ove dal furoic del bai baro Attila il flagello di 
Dio lipaiaia nel quinto secolo la vacillante nazionalità 
della penisola, là imperteriilo un popolo valoroso so­

stiene tuttora accanita pugna per lo stesso piineipio. 
» Piiyn.i ile' figli di coloro, che pruni cola innalza­

tone l'ilahio vessillo conilo i discendenti di quelle uor­

dulie uzze , che già fin da quell'epoca remota sulla 
nostra pittila, come una disgrazia pesavano; che in oggi 
la nobil bandiera voirebbero abbatterò, conculcare, di­

sti ture. 
» Ora quel valoroso popolo per sostenerla, a noi 

Italiani suoi fratelli chiedo imito di pecunia, pronto, 
grande, efficace. 

» Chi di noi oserà star sordo al sacrosanto appello? » 

Anche il nostro Colonnello della GVAIVDIA NAZIO­

NALI., l'Avocalo Cesare Cobumchi pose in questi giorni 
un esempio degnissimo (V imitazione indirizzandole il 
S'tjuenle ptoclama che accogliamo con vera gioia nella 
imsliD colonne a maygioi ripiova ih quanto abbiamo 
soditi ari cimalo 

GUARDIA NAZIONALE 
LEGIONE DI CASALE. 

Oia che tulio s incammina pei le vìe del popolo 
e della iagnine; che il Governo anche nei titoli 
abolisce quanto non e democratico; ora più che mai 
conviene al popolo di smettere fra le sue abitudini 
quelle che non sono popolaimenle lagioncvoli 

Le visite di piammalica del (ape d'anno, se una 
\olla ebbero buse lo scopo dì ìavvicinare gli uo­

mini ed accomunarne i pernici ì, confinale come 
oggi a depoire un vighcllo, a sonvcie un nome, 
divenneio incompatibili col senso do'tempi che cor­

rono, di ìcalla non di cciimomc. 
Alla Guai dia Nazionale, popolate sopia tutte le 

istituzioni totLA\A la iniziativa di abolite qui come 
altrove fu lolla con gencialc appi ovazione la non 
libeia pialica di si fatle visite. 

MA la Guardia non doveva astenetene por la 
puma senza manifestai ne le cagioni affinchè non 
pai esse in lei sconvenevole ti asciuttezza quan t'era 
consiglio, e fiotto di un senso che la dipartisce 
dalle vuole appai enze 

Affine poi di ìendere l'esempio doppiamente pro 
fieno, essa api e nel di lei uffizio di sialo maggiore una 
sottoscrizione a quei militi o cittadini d'ogni grado 
e d'ogni celo, i quali supponendosi ancora legati 
da un vincolo di conv mienza pei v isile di lai ge­

nere v'oli anno fiancacene contribuendo lie lue da 
investirsi nelle Beneficenze che sai anno desiniate. 

Col nuovo anno si pubblieheia la lista dei con­

lnbiitoil. 
DALLA SCUOLA DI TEORIA 

La sera delh 20 duembre 1848. 
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IL CARROCCIO­GIORNALE DELLE PROVINCIE 

GASALE 2.7> dicembre — Annunziatilo con piacere 
che il DeAtorc Evasio Acuto, Protomedico di questa 
Citt'' o"Provincia, uomo di liberali principii, e as­

pri benemerito dell' umanità e della scienza è sialo 
decorato dal Re della Croce ili Cavaliere dell'Ordine 
Militare de' Ss. Maurizio e Lazzaro.— 

Nella Cameni dei Sonatori, della quale non 
siamo più usati di parlari! da qualche tempo, il 
proclama del Ministro Huflit ui Genovesi fu ar­
gomento ad una interpellanza del Cav. Giovanotti, 
il quale colla sita terribile eloquenza diede un 
furioso assalto al Ministero.­I poveri Minislri eb­
bero dì che li'euiare ; tua i padri ('(berilli per que­
sta volta furono clementi, e trovarono soddisfa­
centi lo date spiegazioni. 

Al Direttore del CAHIIOWHO. 
lioigciiiinni'io 20 x lire IHiH. 

Poiché al signor Ivi si ACIIIO CAI UNI:O piacque di far 
nel Gttn'oeoi'o, num. S i , coii onorevole menzione di 
me e del mio camerata l ì . Poeto, per quel lutilo che 
la qualità di Soldato d'onore c'imponeva di furo il mese 
scorso, quando alcuni faziosi teiilarono di seminarvi il 
tumulto e il disordine, — in mi prendo l'arbitrio d' in­
dirizzare a Lei, .sijjtier Diruttore, quesiti due fighe per 
ringraziare pubblicamente rc»re»io Scrittore suddetto del 
gentile pensiero, e eon esso gli egregi signori Sindaco 
IIAMCI.I.IM, Canonico Min 1.0, e farmacista M011.0 che ci 
furono larghi d'incoraggiamento e del loro valevole ap­
poggio. ­

Pregandola (l'inserire queste parole nel suo pregiato 
0 indipendente Giomnlv. mi dico 

Nilo Devotissimo 
DEFEISDliNTK VICARIO '1. 

sui (ir. MI: 
nel H." Reggimento Cacciatori 

i lcl l ( l» | imljl i ' Milli , di Unicom un'io. 

VAUIETA 

imptilaziotie che si risenta alquanto della sua Orìgine, 
ebe ò qiuntlo dire, che, poco 0 molto., abbia pinelliz­
zalo, 0 che ora pinellizzi. 

Ma se Papà Pinelli ci prepara una parrucca, 
come va che il nostro Giornale si risenta della sua 
origine? Ardente noslro Confratello! noi dal fondo 
della noslnt provincia platuliamo sempre, e schiet­
tamente, alla polilica generosa che si professa a 
Genova e dio e sostentila dal popolo. —Noi fummo, 
siamo e sa rem sempre democratici, e la nostra 
giovine tesln sujierbaineiile Italiana, ha scosso il 
giogo di Pupa, e lineile Papà non mette giudìzio, 
noi proleslercnto .som(ire conlni la sua paternità, e 
le sue parrucche. 

li 

Fr.DE E PATHIA, in un suo articolo del n . ° 3 t , regalava 
ì moli di Roma del caritnlevolu lilolo di allenititi, il 
degno Direttore del Colmimi: JMiaicitivrii.r, di Genova del 
grazioso vezzeggiativo d'Antipapa, aspergeva della sua 
generosa pietà certi puliliei, probabilmente giornalisti, e 
soggiungeva con un tono da Geremia che, se it Pon­

tefice ridotto a ritenere di Re null'aìtro che il nome 
(vorrebbe riservargli a'iueiio la prebenda reale! ) cer­

casse fuor d'Italia un piti libero asilo... Priva Ella 
del suo maggior /miro sneeomberMe (sic) (1/ peso delle 
proteste e fors'anco degli anatèmi dello sjioyliulo inerme 
Sacerdote, che non Insiderà cader mezzo a rivendicare 
i suoi diritti. ÌNoi et siamo contentali di dire, che 
Fede e Patria gridai,1 conico il popolo, i giornali e ia 
libertà, e sperava anche nella magnanima fotz.a degli 
anatemi ed allei mezz i . ­ Ebbene.' — Fede e Pallia sì \ 
lagna ( l ' innocente!) olio l'abbiamo calunnialo, e con 
certo Gian Carlo Pasicroni alle mani, che ha (nulo a 
fare qui come il diavolo nel snseipiat, s'arrabbia in modo 
da non più riconosci re in lui il Prete garbalo 0 sor­

ridcnlissimo\ — Oh beala semplicità l.oìolnna 0 piutto­

sto, oh lurtiiffismo di nuovo conio! — Noi, baffuti 0 non 
baffuti, lasciala giudici i Lettori del pudore del nostro 
nero Confratello, prel no 0 non p'olino, die abbando­

neremo d'ora iti poi alla sua nullità, poiché non ci è 
più possibile dì conversare con un Ciurmilo, che, re ­

gistrando una preghiera di Pio a Gaeta, dove fra le 
altre coso invoca In benedizione di Dio soora il Bor­

bone e sua famiglia, ha il coraggio di dire, per modo 
d'ingenuo commento, che il Pontefice pronunciava k 
sue sovraumane parole con mia voce serafica e con 
wi'estaii di paradiso. 

Il Pernierò/{(diano in una sua rapida rivista dei diur­

nali principali della Penisola, accennando al Carroccio, 
si esprime così: 

Il Carroccio di Casale Ita sempre conservato il decoro 
che ce lo ha [atto pregevole, sebbene si risenta alquanto 
dall'origine. 

Poi nel numero 201 cosi viene alludendo al suo 
primo fondatore: 

Corre voce che Pinelli, lotto a prestito il Carroccio 
(costruitosi in Torino sul cominciare dell'anno corrente 
eoi molli buoi che ha a sua disposizione ) voglia fare 
una risila a Casale per regalare una buona parrucca 
allo snaturalo suo figlio. „ 

Ora il Carroccio menlro si professa grato al 
Pensiero Italiano della memoria che volle l'are di 
Lui, respinge con eguale franchezza l'ingenerosa 

OLMUl'Z (i dicembre — L'Imperatore Giuseppe 1.° 
e sempre in uniforme anche quando riceve delle 
autorità civili. Ciò produce 1111 cattivissimo cll'etto. 
L'Arciduchessa Solia non lo lascia un islimle. 

{Cart, del Pens. It.) 
KHEMS \"2 dicembre— Vi scrivo colla più viva 

gioia nel cuore, fili Ungtiresi in risposta al miste­
rioso piego invialo dal nuovo Imperatore Francesco 
Giuseppe l.° hanno proclamato Kossulz Re d'Un­
gheria col nomi» di Lodovico IV. 

Annunziate pure coinè positivo ebe Simonieb fu 
battuto a />/(!((' colare dagli Ungaresi. 

VIENNA l'i dicembre — Le nostre truppe stanno 
presso Preslmrgo, che ieri fu già assaltalo, 0 forse 
preso. Anche le (lue città Espcries, 0 Kaschati del 
nord dell'Ungheria sono in mano delle truppe Unghe­
resi. Di l'est, e d'Ofon non si sanno notizie. 

ERfVNCOl'ORTE l'i dicembre — 11 cangiamento del 
Ministero del Repio si conferma. Questo fa vedere le 
grandi divisioni che vi sono nell'Assemblea per l ' im­
portatilo qiiisliono dell'elezione cioè del nuovo Impera­
tore Germanico. 

— Aiidriuu Ambasciatore del Regno presso la Corte 
Rritlanica li.t preso fé sue tliiiiissioni. Ratinici' Amba­
sciatore mandalo a Parigi, inn finora non riconosciuto 
dalla Repubblica seguirà l'orse l'esempio del suo collega. 

G. [J. 

PARIGI 18 dicembre. — Si può calcolare fin d'ora 
che il numero dei volatili non sarà minore di 7 mil­
(iottt, e ù'00,000 — Luigi Napoleone non avrà ottenuto 
meno ili .'> million!, e S00,000 voli — Un milione, e 
KOO.OOO il Ceneraio Cavaignac ­ 800,000 fra Ledru­
Rollin, Raspail, e Lumarlinc. 

— Il Ministero lino al presente è composto di O. 
Barrai, Giustizia; Leon Mallcville, Interni; Tracy, Ma­
rina; Generale Aullier, Guerra; Leon Fauclier, Lavori 
pubblici; llixio, Commerciti, De Fallout, Istruzione pub­
blica. 

VENEZIA 14 dicembre. — Da qualche giorno 
circolano a Venezia voci di allarme: notizie di 
traine ordite dagli austriaci, di emissarii giunti 
a Venezia, di tradimenti già stipulati, e si giunge 
perfino a stabilire il luogo ed il momento, in cui 
avrebbe dinoto l'esercito degli assediati troviti' 
l'adito aperto in questa cittadella della libertà 
nazionale. 

Per quanto sappiamo, tulle queste dicerie con­
tengono molte esagerazioni : qualche indieio per 
altro vi è stalo di tentativi austriaci, ed una 
donna su cui pesavano degli urgenti sospetti, fu 
arrestata, ed è in prigione. 

ANCONA 15 dicembre. —■ La squadra sarda si 
reca nelle acque ili Venezia, e quest'oggi ha sal­
pato. Ieri giunse da Venezia il piroscafo pontificio 
Roma comandante A. Castagnola. 

— Quest'oggi 14 sono ritornale nel nostro porto 
5 fregale con tre vapori sardi. 11 resto della squa­
dra è ferma a Malaniocco. 

— Il console francese in Ancona emanò avviso 
di appallo per tre mesi di viveri per la marina. 
Da ciò vi ha chi vuole supporre che entreranno 
in quel porlo per stanziarvi, altri legni da guerra­

SVIZZERA — Lugano 18 dicembre — Oggi è par­
tito il battaglione bernese, che dimostrò la più viva 
simpatia per remi»raziime Lombarda, e la sventu­
rata sua terra; s'affratellò cogli esuli, e fece voli 
per la causa italiana, alla quale offrì braccio, esan­
gue. In contraccambio delle gentilezze, il corpo de­
gli esuli Lombardi rappresentalo da i"ì individui, 
presentò al Coloncllo Seìller una bandiera clic fu 
da lui accettala, e presentala a suoi soldati, dicendo 
che gli Svizzeri doveano accettarla con trasporto, 
e serbarla per portarla alla vittoria, 0 difesa del­
l'indipendenza italiana, In quale racchiudo l'indipen­
denza di tulli 1 popoli. La truppa risposo con tri­
plicali evviva. La funzione fu commovente, 

(Curlecj. della Concordia). 

NOMA. La città • ò tranquilla, la notìzia della 
dimissione di Mamiani non si conferma. 

Lettere da quella città del dì> dicono.* che il 
S. Padre sia per andarsene da Gaeta, chi dice 
per la Francia, e chi per Civitavecchia, dove si 
dice stabilirebbe precaria dimora sotto la prote­
zione delle squadre unite. Molli però tengono que­
sto come congbìettura,— 

Un' altra lettera parla dell'arrivo in Roma di un 
diplomatico inglese dì rinomanza, il quale avrebbe 
consiglialo a mettere di mezzo persona di fiducia 
del S. Padre per tentare una conciliazione. 

FIRENZE 19 dicembre — Il Ministero Toscano ha, 
come quello di Torino, abolito il titolo di eccellenze. 
Vivano i Ministeri Demoeralici. 

TEATRO DI CASALE 
11 nostro Teatro, celebro ila qualche (empo per 

la sua solitudine, è sluto nell'ultima quindicina ralle­
grato dai canti di due egregie dilellaiili la signora 
Carolina Parodi­Manacorda, e la signora Fnrichetta 
Cassone, le quali ebbero dal Pubblico grazioza 0 
molto applaudila accoglienza. Sellitene la liberta 
sia gaia e briosa per stia natura, ed ami le arti 
e la poesia come una fanciulla, tuttavia i nostri 
lettori ci perdoneranno se non entriamo in mag­
giori particolari. Agli applausi del Pubblico sarebbe 
inutile d'aggiungere i nostii, e le due nostro cort­
cittadine sono sì belle e gentili, che fanno peri­
colosi per la nostra moralità, gli elogi del pari che 
i consigli. — 

Nell'Elenco dei Quaranta Consiglieri Comunali di 
quesiti Cillà, pubblicatosi nell'ultimo «ostro numero, 
ai tre ultimi nomi clic vi furono per isbaglio com­
presi, si debbono sostituire i Ire seguenti 
Ar.° d'ordine Voli 

58. Ungues Pietro (59 
50, Visconti Francesco 68 
h(). Fallelti Luigi 65 

L'ISTRUZIONE 
Sotto questo titolo una società di Professori di 

scienze, Lettere, Metodica e Belle Arti sta per 
pubblicare un Giornale che abbraceierà le svariate 
materie indicate sotto il potente «̂  grandioso ti­
tolo che porta. 

Ne abbi a ni ricevuto questa mattina il pro­
gramma, eloquente dettato del Direttore Pietro 
Caldera, del quale ci riserviamo a parlare nel 
prossimo numero. 

Nella fiducia intanto che la Redazione rispon­
derà pienamente a tante splendide promesse, te­
niamo fin d' ora raccomandata P ISTRUZIONE al 
favore del pubblico, e segnatamente alla Gioventù e 
a chi la dirige, 

Il Giornale uscirà il martedì, il giovedì od il 
sibbato d'ogni settimana. 

L'associazione trimestrale e di lire 7, SO. 

CORRIERE MERCANTILE 
(. 1 o ri i\ A 1. e 

POLITICO­COMMERCIALE 
Prezzo d'Associazione ibi principiare il t .° e 16 d'ogii 

mese, 
Cu anno: Genova fr. 44: Stato fr. ò'2: Estero fr. S6 
Sei mesi: * » 2'l » » 28 » » 30 
Tre mesi: » » 15 » » 13 » » t 7 

Qualsiasi iloinamla di abhuo',amento, non accompa­
gnala da un mandalo di posla 0 da un valore su Genova 
sarà considerala nulla. — Prezzo delle inserzioni 20 
cent, la linen. — Ogni lettera won «HYaneala si rifiuta. 

Dirigersi in Genova all' Editore, Proprietario Luigi 
Pellas; per la Stalo agli Ufficii Postali e per l'Eslero 
ai principali Librai. 

Mwriau Pirriio Gerente Seyretaro. 

ADDIZIONE. 
Fra i membri del Consiglio del Circolo riferito 

iu questo foglio si aggiungano. 
SLCIIBTAnlI 

Avvocalo ÌMAXARA GASPARE 
Avvocato SERENO CAIRE 

TIFOGBAFIA DI GIOVANNI COMIABO. 


